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Repertorio n. 16 Raccolta n. 9 

VERBALE DELL'ASSEMBLEA DELL'ASSOCIAZIONE 

"CONFSERVIZI - CISPEL MARCHE" 

TENUTASI IN DATA 18 DICEMBRE 2024 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaventiquattro, il giorno ventuno del mese di di-

cembre 

21 dicembre 2024 

alle ore nove e minuti dieci, 

in Ancona, via Carducci n. 8, presso la sede della Confservizi 

di, cui infra. 

avanti a me, dott. ANTONIO DAMEN, notaio in Chiaravalle, 

iscritto presso il collegio notarile del distretto di Ancona, 

è presente il signor: 

- GITTO ANTONIO, nato a Foggia il 16 luglio 1968, domiciliato 

per la carica in Ancona, via Carducci n. 8, presso la sede 

dell'ente di cui infra. 

Il comparente, della cui identità personale io notaio sono 

certo, mi dichiara di agire nella sua qualità di presidente 

della giunta esecutiva e dell'assemblea, come infra nominato, 

dell'associazione non riconosciuta "CONFSERVIZI - CISPEL Mar-

che" con sede in Ancona, via Carducci n. 8, codice fiscale 

80012210425. 

Il medesimo mi richiede quindi di dargli lettura del verbale 

dell'assemblea dell'associazione suddetta, tenutasi in data 18 

dicembre 2024, dallo stesso presieduta e alla quale io notaio 

ho personalmente presenziato. 

Aderendo a tale richiesta, io notaio do atto che la suddetta 

assemblea si è svolta secondo la verbalizzazione effettuata da 

me notaio e qui di seguito riportata. 

*** *** *** *** *** 

Il giorno 18 (diciotto) dicembre 2024 (duemilaventiquattro), 

alle ore dieci e minuti cinque, in Ancona, presso la sede del-

la società VIVA Servizi S.p.A. in via del Commercio n. 29, il 

dott. Antonio Gitto, in qualità di Presidente dell'associazio-

ne "CONFSERVIZI - CISPEL MARCHE", mi dichiara che è qui riuni-

ta, in seconda convocazione, l'assemblea dell'associazione 

"CONFSERVIZI - CISPEL MARCHE" per discutere e deliberare sul 

seguente 

"ORDINE DEL GIORNO: 

 PARTE ORDINARIA  

1. Nomina dell’ufficio di presidenza;  

2. Nomina commissione verifica dei voti spettanti ai presenti 

all’assemblea e designazione degli scrutatori per il 

controllo delle votazioni;  

3. Comunicazioni del Presidente;  

4. Ratifica adesione nuove associate;  

5. Disdetta associata;  

6. Approvazione Bilancio Preventivo 2025; (All. 1)  

Registrato in ANCONA 

il 30/12/2024 

al N. 10385 

Serie 1T 

€ 245,00 



 

 

7. Proposta di modifica regolamento per la corresponsione 

gettoni di presenza e dei rimborsi degli amministratori; 

(All.2)  

8. Varie ed eventuali.  

PARTE STRAORDINARIA  

1. Proposta di modifica statutaria; (All. 3)" 

Lo stesso mi chiede quindi di verbalizzare la suddetta assem-

blea, limitatamente alla trattazione dei primi due punti della 

parte ordinaria e all'unico punto della parte straordinaria 

dell'ordine del giorno, al che io notaio aderendo do atto di 

quanto segue. 

*** 

Ai sensi dell'art. 11, comma 1° dello statuto sociale, apre 

l'assemblea lo stesso dott. Antonio Gitto, nella qualità di 

Presidente dell'associazione, cominciando immediatamente dalla 

trattazione dei primi due punti all'ordine del giorno. 

Il presidente dà atto che l'assemblea, ai sensi dell'art. 11 

dello statuto, deve nominare un ufficio di presidenza composto 

da un presidente e tre delegati per la verifica delle deleghe, 

i quali ricoprono anche la funzione di scrutatori nel control-

lo delle votazioni. 

Propone quindi la nomina di sé medesimo per ricoprire il ruolo 

di presidente dell'assemblea e propone di nominare i tre dele-

gati nelle persone di Sergio Stacchiotti, Tiberio Belleggia e 

Giacomo Mattioli. 

L'assemblea, col consenso unanime degli intervenuti espresso 

verbalmente e senza che alcuno manifesti il suo dissenso o 

astensione, approva la proposta del presidente e nomina l'uf-

ficio di presidenza nelle persone di:  

- Antonio Gitto, presidente; 

- Sergio Stacchiotti, delegato; 

- Tiberio Belleggia, delegato; 

- Giacomo Mattioli, delegato. 

*** 

A questo punto il dott. Antonio Gitto, nella qualità di presi-

dente dell'assemblea, come appena nominato, constata e fa con-

statare: 

- che l'assemblea è stata regolarmente convocata ai sensi 

dell'art. 9.3 dello statuto mediante avviso protocollo n. 104 

del 29 novembre 2024, comunicato agli associati a mezzo mes-

saggio di posta elettronica in pari data; 

- che l'assemblea di prima convocazione, prevista in questo 

stesso luogo per il giorno 11 dicembre 2024, alle ore 7,00, è 

andata deserta; 

- che sono ora presenti e rappresentati per regolari deleghe, 

conservate agli atti dell'associazione, n. 18 (diciotto) asso-

ciati portatori di n. 99 (novantanove) voti, oltre all'ente 

associato rappresentato dal medesimo presidente, per ulteriori 

6 (sei) voti, su un totale di n. 33 (trentatré) associati, 

aventi diritto di voto, portatori di complessivi n. 143 (cen-



 

 

toquarantatré) voti; 

- che della Giunta Esecutiva sono presenti egli stesso Presi-

dente, nonché i consiglieri Tiberio Belleggia, Giacomo Mattio-

li, Andrea Pierotti, Fabio Marchetti e Paolo Gattafoni; 

- che è presente il revisore unico dott.ssa Daniela Marra. 

Il presidente dichiara quindi di avere accertato l'identità e 

la legittimazione dei presenti e di avere verificato che l'as-

semblea è regolarmente costituita, in seconda convocazione, 

per validamente deliberare sull'ordine del giorno sopra indi-

cato. 

*** 

A questo punto il presidente propone di trattare anticipata-

mente il punto dell'ordine del giorno relativo alla parte 

straordinaria, ovvero la proposta di modifica statutaria, per 

il quale è stata richiesta la verbalizzazione notarile, e di 

posticipare la trattazione dei restanti punti della parte or-

dinaria, per i quali tale verbalizzazione non viene richiesta.  

L'assemblea approva con il consenso unanime degli intervenuti 

espresso verbalmente e senza che alcuno manifesti il suo dis-

senso o la sua astensione. 

Il presidente comincia quindi la trattazione esponendo l'op-

portunità di modificare lo statuto sociale ed in particolare 

l'art. 1, commi 1° e 2°, l'art. 2, comma 1°, l'art. 3, comma 

1°, secondo punto dell'elenco ivi riportato, l'art. 4, commi 

1° e 3°, e infine l'art. 19. 

Il presidente riferisce in particolare che: 

- il primo gruppo di modifiche, quelle all'art.  1, commi 1° e 

2, e all'art. 3, comma 1°, secondo punto dell'elenco, riguar-

dano la denominazione e l'ambito di operatività territoriale 

dell'associazione, nel senso che questa non sarà più "Confser-

vizi Cispel Marche", ma "Confservizi Centro Italia", perché si 

vorrebbe cominciare a caratterizzare l’associazione in maniera 

più vasta, includendo anche l’Umbria; ciò si inserisce in 

quella logica di collaborazione che l'associazione sta tessen-

do con le altre Confservizi del Nord Italia e risulta anche 

utile nella prospettiva di aderire in futuro all'associazione 

delle Confservizi del Nord Italia; 

- la seconda modifica, che riguarda l'art. 2, comma 1°, è vol-

ta all'allargamento della base associativa, ribadendo che 

l'associazione rappresenta nella regione Marche e nella regio-

ne Umbria, le imprese e gli enti di gestione dei servizi pub-

blici, locali e sociali, qualunque sia la loro proprietà, ag-

giungendovi gli enti locali, in modo da rendere possibile 

l'ingresso di comuni e provincie, ma anche di regioni, gli am-

biti territoriali ottimali, le aziende sanitarie e ospedalie-

re, nonché loro associazioni. Il presidente precisa al riguar-

do che, per un mero refuso, nella bozza di statuto inviata ai 

soci e riportante le modifiche che si propone di apportare, 

era stato omesso il riferimento agli enti locali. 

A questo punto prende la parola il consigliere Paolo Gattafoni 



 

 

chiedendo se la formulazione della suddetta proposta di modi-

fica, avente il tenore di "tra cui anche enti locali, enti di 

governo degli ambiti territoriali ottimali, aziende sanitarie 

e ospedaliere, nonché loro associazioni", sia sufficientemente 

esaustiva o se, piuttosto, non sia preferibile aggiungervi la 

specifica che trattasi di un'elencazione a titolo esemplifica-

tivo e non esaustivo. 

Dopo breve discussione sull'opportunità di tale precisazione, 

il presidente dichiara di condividere il suggerimento del con-

sigliere Gattafoni e propone pertanto all'assemblea di inte-

grare in tal senso la proposta di modifica dell'art. 2, comma 

1°, inserendo l'inciso "a titolo esemplificativo ma non esau-

stivo" tra le parole "tra cui" e "anche enti locali". 

L'assemblea, col consenso unanime degli intervenuti espresso 

verbalmente e senza che alcuno manifesti il suo dissenso o la 

sua astensione, approva di integrare in tal senso la proposta 

di modifica dello statuto, su cui si delibererà a breve. 

Il presidente continua quindi l'esposizione delle successive 

proposte di modifica dello statuto: 

- la terza modifica riguarda invece l'art. 4, ovvero le moda-

lità di adesione regolate dal comma 1°, con l’aggiunta della 

parola pubblici e, anche qui, il riferimento alla regione Um-

bria, mentre nel comma 3° si aggiunge che possono far parte 

dell'associazione, in qualità di soci corrispondenti, anche 

gli enti locali che siano comunque interessati ai servizi di 

competenza dell'associazione e/o delle aziende associate, ed 

inoltre che possono essere soci corrispondenti anche le impre-

se private che gestiscono i servizi pubblici locali; 

- l'ultima modifica riguarda l’art. 19, intitolato “Responsa-

bile amministrativo” e che al momento distingue l'Associazione 

dalle altre Confservizi, nel senso che le altre Confservizi 

prevedono la figura del “direttore”, seppure a parità di com-

petenze e compiti che nella Confservizi Marche svolge il "re-

sponsabile amministrativo". L'idea è quindi quella di unifor-

mare, per quel che è possibile, lo statuto dell'Associazione a 

quello delle altre Confservizi, inserendo la figura del diret-

tore, perché è il direttore che effettivamente svolge le atti-

vità indicate nell’articolo e non i responsabili dell'ammini-

strazione. 

Il presidente propone pertanto di modificare tali articoli 

dello statuto nel seguente modo: 

- l'art. 1, comma 1°, verrebbe modificato nel seguente nuovo 

testo: 

"1. A norma dell’art. 36 del C.C. è costituita nelle Marche e Um-

bria l'Associazione di tutti i soggetti gestori di servizi          

pubblici di interesse generale, nonché di enti pubblici econo-

mici e non economici." 

- l'art. 1, comma 2°, verrebbe modificato nel seguente nuovo 

testo: 

"2. L'associazione è denominata: 



 

 

CONFSERVIZI CENTRO ITALIA, d'ora in poi per brevità denominata 

“Associazione”." 

- l'art. 2, comma 1°, verrebbe modificato, anche a seguito 

della discussione appena avuta al riguardo, nel seguente nuovo 

testo: 

"1. L’Associazione rappresenta nella Regione Marche e nella Re-

gione Umbria le Imprese e gli Enti di gestione dei servizi pub-

blici locali associati qualunque sia la loro proprietà, tra 

cui, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, anche enti lo-

cali, enti di governo degli ambiti territoriali ottimali, 

aziende sanitarie e ospedaliere, nonché loro associazioni." 

- l'art. 3, comma 1°, secondo punto dell'elenco, verrebbe mo-

dificato nel seguente nuovo testo: 

" - promuove e tutela gli interessi dei soggetti gestori associa-

ti con le Istituzioni (Regioni, Enti Locali e Associazioni) 

aventi sfera d'azione sul territorio delle Marche e 

dell’Umbria;" 

- l'art. 4, comma 1°, verrebbe modificato nel seguente nuovo 

testo: 

"1. All’Associazione possono aderire, in qualità di soci ordina-

ri, i soggetti, in qualsiasi forma costituiti, che operano nei 

settori dei servizi di interesse economico industriale e dei servi-

zi pubblici e/o alla persona nelle Marche e nell’Umbria." 

- l'art. 4, comma 3°, verrebbe modificato nel seguente nuovo 

testo: 

"3. Possono far parte dell’Associazione in qualità di soci corri-

spondenti i soggetti la cui attività è collegata alle imprese e 

agli enti di cui al primo comma del presente articolo, ivi com-

presi gli enti locali, che siano comunque interessati ai servizi 

di competenza dell'Associazione e/o delle aziende associate. 

Inoltre, possono essere soci corrispondenti le imprese private 

che gestiscono servizi pubblici locali." 

- l'art. 19, che viene complessivamente riformulato, verrebbe 

modificato nel seguente nuovo testo: 

"Articolo 19 — Il Direttore 

1.   Agli uffici della Associazione è preposto, ove nominato, il 

Direttore dell'Associazione stessa, che potrà essere incaricato 

in tale ruolo anche a tempo definito. 

2.   La nomina del Direttore spetta alla Giunta esecutiva, che ne 

definisce il perimetro di attribuzioni. 

3.   Il Direttore cura e coordina il buon andamento degli uffici 

nonché i singoli coordinatori settoriali, attua le disposizioni 

emanate dagli Organi associativi, di norma funge da segretario 

nelle riunioni dell’Assemblea e della Giunta Esecutiva, tiene 

contatti con i gruppi di lavoro. Inoltre, ha la facoltà di pro-

porre alla Giunta Esecutiva ed al Presidente le soluzioni ed i 

provvedimenti che ritenga utili al conseguimento degli scopi sta-

tutari. 

4.   Il Direttore, anche avvalendosi di uffici competenti, qualo-

ra istituiti, elabora le proposte del budget e del bilancio 



 

 

d’esercizio da sottoporre alla Giunta e all’Assemblea; sovrinten-

de alla gestione finanziaria ed economica dell‘Associazione nei 

limiti ed in conformità al budget. 

5.   Il Direttore, su indicazione della Giunta, potrà curare an-

che l’organizzazione dei corsi di formazione, assistenza e consu-

lenza di cui all'art. 3 del presente statuto." 

Il presidente ricorda infine che l'art. 10, comma 4, dello 

statuto prevede che le delibere concernenti le modifiche sta-

tutarie devono essere prese a maggioranza assoluta dei voti 

attribuiti al complesso delle Imprese e degli Enti associati. 

Terminata l'esposizione del presidente, lo stesso invita l'as-

semblea alla discussione. 

Nessuno dei presenti richiedendo la parola, il presidente pro-

pone di passare alla votazione. 

A tal fine, il presidente dà atto che in questo momento, alle 

ore dieci e minuti quaranta, sono presenti e rappresentati per 

regolari deleghe conservate agli atti dell'associazione n. 21 

(ventuno) associati portatori di n. 112 (centododici) voti, 

essendo nel frattempo intervenuti in assemblea anche i soci 

Farmacia Com. Monteprandone S.r.l. e Picenaambiente S.p.a. 

Pone quindi in votazione il seguente testo di delibera: 

"L'assemblea dell'associazione "CONFSERVIZI - CISPEL MARCHE" 

DELIBERA 

I - di approvare le modifiche statutarie all'art. 1, commi 1° 

e 2°, all'art. 2, comma 1°, all'art. 3, comma 1°, secondo pun-

to dell'elenco, all'art. 4, commi 1° e 3°, e infine all'art. 

19, come sopra esposte dal Presidente; 

II - di dare mandato alla Giunta Esecutiva di compiere quanto 

necessario per dare esecuzione alla presente delibera". 

La votazione, avvenuta per alzata di mano dà il seguente ri-

sultato: 

voti favorevoli: tutti; 

voti contrari: nessuno; 

voti astenuti: nessuno. 

Il presidente proclama la delibera approvata all'unanimità dei 

soci presenti in assemblea e con il voto favorevole richiesto 

dall'art. 10, comma 4, dello statuto sociale per le modifiche 

statutarie. 

Null'altro essendovi da discutere e deliberare per la parte 

straordinaria, l'assemblea prosegue per la trattazione dei re-

stanti punti all'ordine del giorno, per i quali non è richie-

sta la verbalizzazione notarile, alle ore  dieci e minuti qua-

rantacinque. 

*** *** *** *** *** 

Il comparente mi consegna l'elenco dei soci presenti alla sud-

detta assemblea, predisposto dall'ufficio di presidenza 

dell'assemblea, e lo statuto aggiornato alle modifiche delibe-

rate dall'assemblea medesima, documenti che si allegano in co-

pia al presente verbale rispettivamente sotto le lettere "A" e 

"B", omessane la lettura per volontà del comparente. 



 

 

Ai fini delle volture conseguenti al presente atto presso i 

pubblici registri, si dà atto che l'associazione non è titola-

re di diritti su beni immobili o mobili registrati. 

*** 

Richiesto, io notaio ho ricevuto il presente verbale, del qua-

le ho dato lettura al comparente, che lo approva. 

Scritto con strumenti elettronici da persona di mia fiducia e 

da me completato a mano, occupa sette pagine di due fogli e 

viene sottoscritto alle ore nove e minuti quaranta. 

FIRMATO: ANTONIO GITTO - ANTONIO DAMEN (IMPRONTA DEL SIGILLO) 

 























Certifico io sottoscritto, dott. Antonio Damen, notaio in Chiaravalle, iscritto presso
il collegio notarile del distretto di Ancona, che la presente copia su supporto
informatico è conforme all'originale cartaceo, con gli annessi allegati, conservato
nella mia raccolta, firmato a norma di legge.
Si rilascia per uso consentito.
Chiaravalle, 30 dicembre 2024, nel mio studio in Piazza delle Erbe n. 25
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